
 

Abbiamo ospitato la mostra di San Paolo, nel nostro paese di Fagnano Olona.

 

Per noi è stata 
un'esperienza grandiosa. Attraverso quei pannelli e la Storia che essi fanno vivere avviene 
veramente un miracolo.

 

Per la nostra comunità di C.L. a Fagnano, e per me in prima persona, è stata l'occasione per capire il 
richiamo che Carrón ci ha fatto nella lettera scrittaci dopo il Sinodo. Infatti

 

col parroco, 
recentemente arrivato in paese, la mostra è stata l'occasione non solo per farci conoscere ma per 
vivere, in obbedienza con lui, concretamente, la responsabilità della testimonianza.

 

Non abbiamo avuto paura, e usando gli strumenti di pubblicità che Itaca ci ha fornito ci siamo 
mossi.

 

L'esito? Una sorpresa: prima di tutto la riscoperta vissuta di un'unità tra di noi della comunità, che 
ci ha superati e nella quale è stato più che mai evidente che l'unità non è frutto delle nostre 
intenzioni ma è obbedire alla Presenza di un Altro, attraverso le modalità concrete che abbiamo 
davanti.

 

Per noi a Fagnano non è poi così scontato.

 

Per ciascuno di noi, e soprattutto per le guide, l'incontro con Paolo è stata una provocazione 
personale talmente potente che si è vista nelle visite guidate, che sono state dei momenti di 
testimonianza.

 

Faccio solo un esempio: una signora ha voluto rivedere la mostra per più volte, con 
guide diverse, perchè voleva imparare il più possibile che emergeva dalla diversità delle 
presentazioni.

 

Abbiamo avuto più di 60 gruppi prenotati e più di 1000 persone: il nostro paese conta 11000 
abitanti!

 

In due abbiamo condotto un gruppo di preti del decanato: è stato bellissimo non perchè siamo state 
brave (anche!) ma perchè abbiamo raccontato, a loro che di S. Paolo sanno già tutto, cosa la mostra 
ha ridestato nella nostra vita, e per questo ci hanno ringraziato .Volevo proprio dire queste cose e 
soprattutto ringraziare Eugenio Dal Pane perchè, per me, quello che fa

 

con Itaca è una grande 
opera: lo si coglie, anche, dalla umanità grande di coloro che ci lavorano. Ho già ringraziato Gaia e 
Chiara perchè sono state due angeli splendidi, ma lo stesso dovrei dire di Mario e Fedora ed anche 
di don Pier Paolo che ha condotto con noi una serata che monsignor Scotti e il nostro Sindaco hanno 
molto apprezzato.

 

Si è trattato di un evento che ci ha completamente travolti e superati. Da quello che ho potuto 
sperimentare io personamente,

 

tanto nel prepararmi quanto nel guidare le persone,

 

posso proprio 
dire che abbiamo assistito ad una grazia soprendente. E' come se le parole di Paolo, adesso che sono 
stata costretta a ripeterle tante volte, siano presenti nelle circostanze della mia vita come un 
richiamo e un giudizio chiaro.

 

Abbiamo proprio sperimentato la bellezza di un incontro che si è rinnovato sul volto e attraverso il 
volto di tante persone. E anche tra noi guide il lavorare su questo contenuto così potente (l'unità è il 
fondamento che viene prima) è

 

stato una bella sfida: tanto diversi per età, caratteri, storie ed 
esperienze eppure mai così vicini.

 

Un miracolo che è possibile solo nella Chiesa.

  

Spero che queste semplici mie parole siano chiare... quella di Fagnano è forse una piccola goccia ma 
per noi è stata una grande avventura.

 

Grazie ancora. 

 

Cinzia 


